
 

  

  

protocollo n. 4803/PROD.COMM 
riferimento: prot. 636/1.3.16(0231) 7/1/07 
allegato  
Trieste, 20 febbraio 2008 

Al Sindaco del Comune di 
 

 
E, p.c. 
 
 

 
 

oggetto: legge regionale 29/2005 – Esercizio commerciale: gestione diretta da parte del 
Comune. 

 
Con la nota sopraemarginata, trasmessa dalla Direzione Centrale che ci legge per conoscenza, è 
stata inviata alla scrivente l’e–mail del Comune in indirizzo, dove, per quanto di competenza, si 
richiede se sia consentito per il Comune gestire in prima persona l’unico negozio presente in 
paese. 
Preliminarmente, si evidenzia che l’ormai abrogata legge 426/1971 (recante la disciplina del 
commercio prima della riforma Bersani, di cui al decreto legislativo 114/1998), all’articolo 9, 
prevedeva la possibilità d’iscrizione, in una sezione speciale del REC, di coloro che venivano 
<<preposti alla gestione di punti di vendita (...) dagli enti pubblici, per i quali la legge e i regolamenti 
(...) o gli statuti>> consentissero, in capo a tali enti, <<l’esercizio dell’attività di vendita al pubblico>>; 
già alla luce di tale disposizione si presupponeva che l’attività economica, proprio perchè svolta da 

una P.A., per il tramite un nominato rappresentante, dovesse, comunque, far parte dei compiti 
istituzionali della medesima. 
Con la riforma della legislazione di settore (già citato decreto Bersani, leggi regionali 8/1999 e 
29/2005) e, soprattutto, con la riforma dell’attività amministrativa (legge 241/1990), è stato 
sancito il principio, attualmente espresso nell’articolo 1, comma 1bis, della legge 241/1990, 
secondo il quale <<la pubblica amministrazione, nell’adozione di atti di natura non autoritativa, 
agisce secondo le norme di diritto privato, salvo che la legge disponga altrimenti>>. 
Ne discende che un Comune, se intende gestire un’attività commerciale, lo farà nel rispetto della 
legislazione di settore, al pari di qualunque impresa privata (ad esempio, tramite società dove il 
legale rappresentate ovvero il preposto sia comunque in possesso dei requisiti di legge, ai fini del 
titolo formale – DIA o autorizzazione – e, comunque, nell’osservanza anche di eventuali 
prescrizioni programmatorie). 

 
Distinti saluti. 

IL DIRETTORE CENTRALE 

dott.ssa Antonella MANCA 
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